
re. 
 

GRAZIE  
A tutti coloro che hanno preso parte nel 
segno della fede e della comunione frater-
na alle celebrazioni natalizie. In particola-
re a coloro che ci hanno aiutato, con ser-
vizi diversi, a viverle con viva partecipa-
zione.  Un grazie, ancora, a coloro che  ne 
hanno fatto occasione per esprimere la 
propria partecipazione agli impegni della 
nostra comunità e che continueranno a 
farlo. 

 
 

 Sinodo diocesano 
Si stanno concludendo i diversi 
“Spazi di dialogo”. Grazie ai facilita-
tori e a quanti  partecipano per que-
sta preziosa esperienza di ascolto fra-
terno e di  comunità.  

 Scuola dell’Infanzia  
S. Domenico Savio 

 

" Sono aperte le iscrizioni per l'anno sco-
lastico 2022/23 alla scuola  dell'infanzia e 
sezione primavera. Il modulo da compila-
re si trova on  line sul sito https://bit.ly/
scuolastra dove troverete anche il PTOF e  
il regolamento. Per qualsiasi informazio-
ne chiamare tutti i giorni dalle  

16.00 alle 18.00" 
 

Incontri Giovanissimi 

Anche per i giovanissimi delle classi supe-
riori stiamo programmando come ripartire 
con le nostre proposte. Penso che sarà  
preziosa, anzi necessaria, la collaborazio-
ne di genitori e amici e sarà una risposta 
preziosa da non trascurare in questo tem-
po non facile. 
  

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-
rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 

 
=>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie. 

=> Pur con tutte le attenzioni dovute, cerchia-
mo di riprendere gli incontri formativi e di cate-
chesi. I genitori sono pregati di mettersi in con-
tatto con catechiste e animatori. => Si sta for-
mando un nuovo gruppo di ministranti. Chi è 

interessato rivolgersi in parrocchia. 
Venerdì 28, in chiesa, alle ore 21, in prepara-
zione alla domenica della Parola di Dio, in-
contro-riflessione sulla Parola di Dio. 
 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca 

(1,1-4; 4,14-21)  
Poiché molti hanno cercato di raccontare 
con ordine gli avvenimenti che si sono 
compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno 
trasmessi coloro che ne furono testimoni 
oculari fin da principio e divennero ministri 
della Parola, così anch’io ho deciso di fare 
ricerche accurate su ogni circostanza, fin 
dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordi-
nato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu 
possa renderti conto della solidità degli 
insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con 
la potenza dello Spirito e la sua fama si 
diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle 
loro sinagoghe e gli rendevano lode. 
Venne a Nàzareth dove era cresciuto, e 
secondo il suo solito, di sabato, entrò nella 
sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il 
rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e tro-
vò il passo dove era scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per 
questo mi ha consacrato con l’unzione e 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio, a proclamare ai prigionieri la 
liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere 

in libertà gli oppressi e proclamare l’anno 
di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inser-
viente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi 
di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò 
a dire loro: «Oggi si è compiuta questa 
Scrittura che voi avete ascoltato». 
 

Meditazione 
 

     Il brano evangelico che ci viene propo-
sto all’ascolto e alla meditazione dalla 
liturgia della Parola è un testo che è com-
posto di due parti che sono distinte tra di 
loro ma che rappresentano una sorta di 
duplice introduzione. La prima, Lc 1,1-4, 
rappresenta il prologo all’intero vangelo 
secondo Luca; la seconda,  Lc 4,14-21, 
può essere letta come una presentazione 
delle linee fondamentali   della  missione 
di Gesù. L’una e l’altra ci dicono quanto 
sia importante per il discepolo che vuole 
riferirsi  a Cristo nel proprio itinerario di 
vita  meditare, custodire, trasmettere e 
testimoniare fedelmente la parola di Dio e 
in particolare il suo vangelo. L’evangelista 
Luca rivolgendosi a un certo Teofilo, che 
letteralmente significa “amante di Dio”, in 
realtà si rivolge a ciascun lettore del suo 

III DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

«Lo Spirito del Signore è sopra di me»     
 

La Parola di Dio di questa 
Domenica 

Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19); 
1 Cor 12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21                                                                                               

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

https://bit.ly/scuolastra
https://bit.ly/scuolastra


racconto evangelico. Sembra, fin dall’inizio, 
suggerirci l’atteggiamento necessario per 
conoscere, anzi per “incontrare” Cristo at-
traverso il suo scritto. Occorre, cioè, essere 
animati da autentico amore e da sincera 
disponibilità nei confronti  di una parola 
che, accolta con animo aperto, da parola  
scritta diventa una parola viva che parla 
alla propria vita; anzi, sarà un riconoscere 
che il Cristo raccontato è il vivente che si 
rivolge in ogni tempo e in ogni luogo all’uo-
mo che cerca la verità. Luca ci testimonia 
la serietà e la consapevolezza con la quale 
ha inteso scrivere  e tramandarci il suo 
vangelo; anzi, ci informa con precisione 
sulle tappe del percorso storico, da ciò che 
Gesù Cristo ha detto e fatto, alla stesura 
del vangelo. La prima tappa è quella dei 
testimoni oculari, apostoli e discepoli, che 
videro le opere di Gesù e ascoltarono la 
sua predicazione. Da loro ha avuto inizio la 
tradizione, il trasmettere fedelmente il mes-
saggio e la vita di Cristo. Nella seconda 
tappa cominciarono a circolare i primi scrit-
ti, sempre dentro una comunità credente,  
Infine, nella terza tappa, il lavoro attento e 
scrupoloso dell’evangelista quale “servitore 
della Parola”, che testimonia insieme la 
fede propria e della comunità cristiana.  
       Venendo nella seconda parte del bra-
no evangelico, l’evangelista Luca ci narra 
l’episodio ambientato nella sinagoga di 
Nazareth e frequentata dai suoi compaesa-
ni. Dopo aver letto un passo del profeta 
Isaia (cf Is 61,1-2), Gesù lo applica alla sua 
missione rivolta ad attuare ciò che era an-
nunciato dal profeta.   Gesù, abitato dallo 
Spirito del Padre, immerso nel suo amore, 
comprende che quella parola profetica lo 
riguarda, anzi diventa “oggi” realtà in lui e 
nel suo operare a favore del suo popolo e 
dell’umanità intera. Gesù  comprende se 
stesso come colui che rende attuale l“oggi” 
della salvezza, realizza quell’anno di grazia 
che mentre annuncia e dona  la misericor-

dia  del Padre, libera l’uomo da ciò che lo 
rende prigioniero impedendogli di vivere la 
propria umanità; inaugura un tempo davve-
ro nuovo nel quale non c’è posto se non 
per una ritrovata comunione fraterna tra 
tutti. Accogliere la sua parola  significa rico-
noscere l’<oggi>  della salvezza, entrare a 
far parte di quella  novità di vita che ha la 
sua espressione più vera nella relazioni 
interpersonali davvero fraterne, liberate e 
libere dall’egoismo, dall’ingiustizia, dal po-
tere degli uni sugli altri ma solo ispirate 
dall’amore.  Cristo, che legge e attua la 
“Scrittura” e ascolta la parola,  ci indica 
come anche noi dovremmo leggere e met-
terci in ascolto della Parola. Tutti dovremo 
sempre accoglierla come gli ebrei accolse-
ro la proclamazione della Legge da parte 
del sacerdote Esdra (cf 1° lettura nee 8,2-
10) riconoscendo che in essa ci parla il 
Signore, ma, ancor più,  da veri “Teofili”, 
amanti di Dio. Accogliendo la sua parola 
anche il nostro sguardo verso gli altri sarà 
diverso. Non vedremo degli estranei ma dei 
fratelli e sorelle e ci accorgeremo di tutti 
coloro che nella povertà o nell’emarginazio-
ne ci chiederanno di metterci dalla loro 
parte per promuovere un mondo più giusto 
a misura dell’umano. Consapevoli della  
missione che Cristo ci ha affidato, conti-
nueremo a impegnarci nel promuovere   
l’autentica liberazione  di ogni uomo e don-
na nella fedeltà al suo vangelo. (dg) 
 

Riscopriamo la famiglia come pic-
cola chiesa domestica 

La situazione pandemica che stia-
mo ancora vivendo, forse, sconsi-
glia   o impedisce (positività al vi-
rus..)  qualche famiglia a prendere 
parte all’eucarestia domenicale, 
riscopriamo allora la nostra fami-
glia come luogo di ascolto della pa-
rola di Dio e della preghiera familia-

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 22 gennaio  

2 Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; 
Sal 79 (80); Mc 3,20-21.                    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19); 

1 Cor 12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21             
ore 18.30: S. Messa domenicale (7mo di Reden-
to Ferraresso; 1° ann. di Tullio Di Stefano) 
 

Domenica 23 gennaio 
III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19); 
1 Cor 12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21             

ore 8.00: S. Messa (Zuin Amedeo, Italia, 
Concetta, Mirco, Serena e Lisetta) 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 18.30: S. Messa  
 

Lunedì 24 gennaio  
III settimana del Tempo Ordinario 

San Francesco di Sales, 
vescovo e dottore della Chiesa 

2 Sam 5,1-7.10; Sal 88 (89); Mc 3,22-30                 
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (Antonio Furian ann.) 
 

Martedì 25 gennaio 
Conversione di San Paolo apostolo 

At 22,3-16 opp. At 9,1-22; 
Sal 116 (117); Mc 16,15-18                 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (7mo di Luigia Giantin) 
 

Mercoledì 26 gennaio  
Santi Timoteo e Tito, vescovi 

2 Tm 1,1-8 opp. Tt 1,1-5; Sal 95 (96); Lc 10,1-9                           
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 27 gennaio 
2 Sam 7,18-19.24-29; Sal 131 (132); 

Mc 4,21-25                  
ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale  
  

Venerdì 28 gennaio            
San Tommaso d’Aquino, 

presbitero e dottore della Chiesa 

2 Sam 11,1-4a. 5-10a.13-17; 
Sal 50 (51); Mc 4,26-34                               

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa  (Polato Bruno e Vera) 
 

Sabato 29 gennaio  
2 Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50 (51); Mc 4,35-41.                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71);  

1 Cor 12,31–13,13; Lc 4,21-30             
ore 18.30: S. Messa domenicale (7mo di 
Lodigiana Pierazzo; 7mo di Vincenzo So-
riente; Zanellato Pasqua, Antonio Giraldo, 
Livio e Manuela) 
 

Domenica 30 gennaio 
Domenica della Parola di Dio 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71); 

1 Cor 12,31–13,13; Lc 4,21-30             
ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa  
ore 18.30: S. Messa  
 

Ricordiamo  
 

Ci uniamo ai familiari di Luigia Giantin, 
Lodigiana Pierazzo e Vincenzo Soriente 
 ai quali abbiamo dato l’ultimo saluto nei 
giorni scorsi. Il ricordo di chi ci ha precedu-
to nella casa del Padre è espressione della 
nostra riconoscenza e della certezza di una 
comunione nell’amore che non viene me-
no. 
=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 o 
ai ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701; Giuseppe Di Lorenzo 
cell.3935710515.  Invitiamo familiari e ami-
ci, con discrezione e nel rispetto della sen-
sibilità personale, a metterci in contatto, 
con coloro che desiderano ricevere l’Euca-
ristia o per un momento di preghiera in 
famiglia. 


